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Sommario: 

L’ONORE DELLA PATRIA DIVENTA L’ 

INNO DELLA REPUBBLICA DEL NIGER  

li e sorelle come figli di una 

stessa Patria che, per l‟onore 

della stessa, incarnano la forza, 

la perseveranza e tutte le virtù 

degli antenati, guerrieri intrepidi, 

determinati e fieri. La difesa 

della Patria al prezzo del san-

gue perché il Niger diventi un 

simbolo di dignità, come un 

emblema dell‟Africa che cresce. 

L‟inno termina con l‟invito acco-

rato a portare in alto la bandiera 

del Paese perché sotto il cielo 

dell‟Africa e altrove si costruisca 

assieme un mondo di giustizia, 

di pace e di progresso. Allora il 

Niger, Pese di pace, libero, forte 

e unito sarà la fierezza dell‟Afri-

ca. Proprio in questo, secondo 

gli autori del testo, consiste 

l‟onore della Patria, che offre il 

titolo all‟inno della Repubblica. 

Una Repubblica fondata sull‟o-

nore dovuto ai propri cittadini a 

cominciare da coloro che anco-

ra non hanno scoperto di esser-

lo. L‟inno nazionale si è dunque 

trasformato in „Inno della Re-

pubblica‟ e dunque in un‟entità 

che si vuole fondata sulla sovra-

nità. 

Quest‟ultima, come dappertutto, 

è latitante perché confiscata, 

espropriata o svenduta molto 

(Continua a pagina 2) 

I l precedente si chiamava 

La Nigerienne ed era con-

siderato come l„inno nazionale‟. 

Gli anni dell‟indipendenza avan-

zano e il prossimo 3 agosto 

saranno 63, più della speranza 

di vita dei cittadini, che si atte-

sta sui 58, donne comprese. 

L‟Assemblea Nazionale, qual-

che giorno fa, ha ratificato la 

scelta del nuovo inno che sosti-

tuisce ciò che cantavano i bimbi  

a scuola, prima degli avveni-

menti sportivi e nelle molteplici 

occasioni ufficiali. L‟inno sop-

presso era stato scritto nel 1961 

da un compositore francese di 

nome Maurice Albert Thiriet e 

sembrava inadatto a rappresen-

tare quanto il Paese ha nel frat-

tempo vissuto. 

Lo ricordava lo scrittore inglese 

George Orwell nella sua opera 

più conosciuta , 1984. „Chi ha il 

potere sul presente ha il potere 

sul passato e chi ha il potere sul 

passato ha il potere sul futuro‟. 

L‟idea del nuovo inno, infatti, 

scaturisce dal malessere di una 

post indipendenza che l‟inno 

non aveva saputo intravvedere, 

marcato com‟era dallo spirito 

del tempo. Il testo parlava infatti 

di „fierezza e riconoscenza per 

la nuova libertà‟ come se essa 

fosse stata il frutto di un prodigo 

dono del potere coloniale. Il un 

contesto nel quale si sente con 

una certa insofferenza la pre-

senza del „padre-padrone‟ fran-

cese ciò è apparso inaccettabi-

le. 

Il cammino della Repubblica nel 

contesto di insicurezza genera-

lizzata dei Paesi limitrofi e all‟in-

terno del Paese stesso, ha spin-

to i legislatori a creare una com-

missione che rivedesse testo e 

musica dell‟inno classico per 

modellarlo sulle nuove sensibili-

tà. Non casualmente, dunque, il 

testo in questione parla di fratel-

L‟onore della patria diventa l‟inno della Repubblica del 
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spesso proprio da coloro 

che avrebbero potuto e 

dovuto garantirla. La 

classe politica e quella 

intellettuale, oltre che 

quella dei Grandi Com-

mercianti del Sistema di 

(Continua da pagina 1) spogliazione e sposses-

so che ne sono, in realtà, 

i principali fautori e com-

plici. L‟onore, la dignità e 

la sovranità non sono 

separabili e costituisco-

no, assieme, la ragione 

d‟essere della Repubbli-

ca in quanto ambito nel 

quale il bene dei deboli e 

dei poveri sia salvaguar-

dato e promosso. L‟ono-

re della Patria implica il 

riconoscimento effettivo 

e, dunque politico, dell‟o-

nore riservato a coloro ai 

quali è stato finora nega-

to. Quando anche i figli 

dei poveri saranno so-

vrani e rispettati cittadini 

della Repubblica, allora 

l‟inno potrà essere can-

tato senza vergogna. 

Mauro Armanino,      

Niamey, 2 luglio 2023  

BENI COMUNI, INCLUSIONE E GIOVANI: 

BPER BANCA PER IL TERZO SETTORE 

Sesta edizione del 
bando che sosterrà tre 
progetti di riqualifica-
zione di spazi per la 
realizzazione di attività 
culturali e creative per 
le giovani generazioni, 
in aree territoriali ita-
liane depresse. Candi-
dature aperte fino al 4 
agosto 2023. Giovedì 
29 giugno evento onli-
ne di presentazione 
con la partecipazione 
della presidente di 
CSVnet Chiara Tom-
masini  

S esta edizione per il 
bando di Bper 

Banca “Il futuro a portata 
di mano”, che finanzierà 
tre progetti di riqualifica-
zione di spazi volti alla 
realizzazione di attività 
culturali e creative per le 
giovani generazioni, in 
aree territoriali italiane 

che vivono una situazio-
ne di fragilità sociale ed 
economica. 

In particolare il bando si 
rivolge ad enti di terzo 
settore che possano 
candidare progetti di 
riqualificazione di spazi 
che abbiano la finalità di 
attivare azioni innovative 
e inedite con impatto 
sociale misurabile per 
l‟inclusione di famiglie 
con figlie o figli dai 10 ai 
19 anni. 

Per candidare la propria 
idea su Produzioni dal 
Basso (prima piattaforma 
italiana di crowdfunding 
e social innovation) c‟è 
tempo fino alle ore 12:00 
del prossimo 4 agosto. 
Presentando la domanda 
gli enti avranno la possi-
bilità di accedere all‟op-
portunità di cofinanzia-
mento da parte di Bper 
Banca che ha stanziato 
un plafond di 37.500 
euro. I progetti dovranno 
avere un costo comples-
sivo di massimo 20mila 
euro;  se riusciranno a 
raggiungere il 35% del 
budget attraverso la rac-
colta fondi Bper contri-

partecipazione di Vera 
Donatelli – Referente 
Terzo Settore, BPER 
Banca e Chiara Tom-
masini – Presidente, 
CSVnet 

Maggiori informazioni qui 

Clara Capponi              
26 Giugno 2023 

 

buirà con il restante 65% 
a fondo perduto. 

Le candidature saranno 
vagliate da un‟apposita 
commissione interna di 
Bper Banca, che li valu-
terà in base a criteri co-
me l‟originalità, l‟attinen-
za ai temi promossi dal 
bando, la sostenibilità 
economica, eventuali 
precedenti esperienze di 
crowdfunding, la valuta-
zione dell‟impatto sociale 
e la capacità di fare net-
working con le altre real-
tà del territorio. 

Giovedì 29 giugno i det-
tagli del bando saranno 
presentati durante un 
evento online, in pro-
gramma dalle 11 alle 
11.30 e che vedrà la 

CSVnet - 

Associazione centri 

di servizio per il 

volontariato 

Sede centrale: Via 

Flaminia, 53 - 00196 

Roma C.F.: 

97299690582 

tel. 06 88 80 29 09 

fax 06 88 80 29 10 e

-mail: 

segreteria@csvnet.it 

https://www.bper.it/-/bper-banca-da-il-via-al-crowdfunding-il-futuro-a-portata-di-mano-per-il-finanziamento-di-5-progetti-educativi-
https://www.bper.it/-/bper-banca-da-il-via-al-crowdfunding-il-futuro-a-portata-di-mano-per-il-finanziamento-di-5-progetti-educativi-
https://www.produzionidalbasso.com/network/di/bper-banca#bper-banca-initiative
https://www.produzionidalbasso.com/network/di/bper-banca#bper-banca-initiative
https://csvnet.it/images/Bando_BPER_Banca_2023.pdf
https://csvnet.it/component/jevents/icalrepeat.detail/2023/06/29/5983/-/il-futuro-a-portata-di-tutti?Itemid=893
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A IC Calabria cer-

ca volontari! 

L‟associazione, che si 

impegna quotidianamen-

te a migliorare la vita di 

tutte le persona celiache, 

ha tanti traguardi ancora 

da raggiungere e grandi 

progetti da realizzare. 

Ma per riuscirci ha biso-

gno del tuo aiuto e del 

tuo entusiasmo. 

Entra a far parte di una 

storia d‟amore e di vita 

reale. L‟Associazione 

Nazionale Celiachia ha 

dedicato ogni giorno dal 

1979 a migliorare la vita 

di tutte le persona celia-

che. Tutto è cominciato 

con un gruppo di genitori 

che si è riunito per discu-

tere dei loro problemi e 

delle loro necessità, dan-

do vita all‟AIC che cono-

sciamo oggi. 

Oggi oltre 1000 volontari 

in tutta Italia si dedicano 

quotidianamente alle 

attività dell‟associazione. 

Queste persone straordi-

narie sono le menti e le 

braccia che operano sul 

territorio, offrendo assi-

stenza e momenti di 

aggregazione per tutti i 

celiaci italiani durante 

tutto l‟anno. Se sei già 

nostro socio, sei consa-

pevole dei numerosi 

progetti che abbiamo in 

programma e della mole 

di lavoro che ci attende. 

Ora è giunto il momento 

di metterti in gioco e 

offrire un aiuto tangibile 

a tutti noi.  

Unisciti a questa grande 

famiglia, dove ogni gior-

no ci si impegna per 

regalare felicità e norma-

lità a coloro che ne han-

no bisogno. 

Il nostro successo dipen-

de dal tuo entusiasmo e 

dalla tua volontà di fare 

la differenza. Hai la pos-

sibilità di supportarci 

nelle attività in sede, 

negli incontri con il pub-

blico, nella comunicazio-

ne attraverso i nostri 

canali online e nei pro-

getti dedicati all‟alimen-

tazione e all‟educazione 

alimentare. Inoltre, avrai 

la possibilità di parteci-

pare all‟organizzazione 

agli eventi e, perché no, 

di contribuire con nuove 

idee che daranno vita a 

iniziative innovative. 

Scegli di fare la differen-

za oggi stesso! Diventa 

un volontario per l‟AIC e 

lascia che il tuo cuore sia 

guidato dalla passione. 

Insieme, possiamo co-

struirci un futuro miglio-

re. 

Cos’è la celiachia? 

La celiachia (detta anche 

malattia celiaca o entero-

patia da glutine) è una 

malattia dell‟apparato 

digerente che danneggia 

l‟intestino tenue interfe-

rendo con l‟assorbimento 

dei nutrienti presenti 

negli alimenti. Le perso-

ne affette da celiachia, 

come saprai, sono intol-

leranti al glutine, sostan-

za proteica contenuta 

nella maggior parte dei 

cereali. L‟ingestione di 

questa sostanza nel sog-

getto celiaco, provoca 

infatti una reazione im-

munitaria abnorme da 

parte dei linfociti presenti 

nei villi intestinali che 

ricoprono le pareti dell‟in-

testino tenue, l‟organo 

deputato all‟assorbimen-

to delle sostanze nutriti-

ve nel sangue. Questa 

reazione rende l‟intestino 

tenue sempre meno ca-

pace di assorbire le so-

stanze nutritive, causan-

do alterazioni fisiologiche 

e malnutrizione che de-

termina, nelle forme più 

gravi e tardivamente 

diagnosticate, gravi le-

sioni alle pareti dell‟inte-

stino tenue 

(atrofizzazione dei villi 

intestinali).  

Centro Servizi al 

Volontariato dei 

Due Mari - ETS 

Via A. Frangipane 

III Traversa 

Privata, 20 

89129 - Reggio 

Calabria 

Tel +39 0965 

324734 Fax +39 

0965 890813 

info@csvrc.itwww.

csvrc.it 

L’ASSOCIAZIONE ITALIANA CELIACHIA 

CALABRIA CERCA VOLONTARI! 
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Con il patrocinio e il con-
tributo di Città Metropoli-
tana di Genova e con il 
patrocinio di Regione 
Liguria, Comune e Ca-
mera di Commercio di 
Genova, inaugura, con 
una cerimonia itinerante, 
sabato 8 luglio 2023, la 
5^ Biennale di GENOVA 
- Esposizione Internazio-
nale d’Arte Contempora-
nea a cura di Mario Na-
poli, Flavia Motolese e 
Andrea Rossetti. 

F ormula che vince, 
non si cambia. 

Dopo lo straordinario 
successo dell'edizione 
targata 2021, torna dall‟8 
al 22 luglio la Biennale di 
Genova organizzata da 
SATURA - centro per la 
promozione e diffusione 
delle arti. L‟iniziativa 
fondata e diretta da Ma-
rio Napoli, si snoda in 
diverse e prestigiose 
sedi espositive cittadine, 
quest‟anno 70, e vanta la 
presenza di oltre 200 
artisti provenienti da 20 
nazioni diverse. 

«L‟idea, nata dieci anni 
fa, è stata quella – spie-
ga Mario Napoli – di 
creare un circuito diffuso 
sul territorio, portando 
l‟arte contemporanea a 
contaminare la città e 
trasformare Genova nel 
teatro di uno degli eventi 
nazionali più completi 
sullo stato dell'arte con-
temporanea, capace di 
inserirsi in un più vasto 

contesto europeo». 

A dimostrazione dell'inte-
resse crescente verso il 
contemporaneo, cataliz-
zatore di socialità e spe-
rimentazione, edizione 
dopo edizione si è allar-
gata la rete di collabora-
zioni e di partecipanti, 
unendo luoghi iconici e 
realtà diverse. «Le istitu-
zioni - prosegue Napoli – 
hanno sostenuto la ma-
nifestazione per la sua 
idea progettuale, che 
sottolinea il tentativo 
della città di porsi come 
centro di sperimentazio-
ne, ma anche per la ca-
pillarità di un evento che 
contribuisce a rendere 
Genova viva e attratti-
va». 

La scommessa ormai 
vinta degli organizzatori 
era quella di far diventa-
re la Biennale uno degli 
appuntamenti principali 
per l‟arte contemporanea 
a Genova, una vetrina 
d‟eccellenza in grado di 
interessare un pubblico 
sempre più ampio e di 
animare la città con un 
ricco programma di 
eventi, non solo espositi-
vi. 

«La Biennale – spiega 
Flavia Motolese co-
curatrice dell'evento – si 
è sempre posta come 
impegno, oltre quello di 
valorizzare le ricerche 
del contemporaneo o 
scoprire nuovi talenti, 
avere una progettualità 
responsabile che guarda 
in avanti e non si limita al 
già fatto. Recepisce le 
energie che arrivano da 
artisti di tutto il mondo e 
le amplifica generando 
connessioni virtuose. 

Le centinaia di adesioni 
con cui gli artisti hanno 
risposto all‟open call 
sono la dimostrazione 

del fascino e delle poten-
zialità di Genova, oltre 
che della scelta vincente 
di aver creato una strut-
tura inclusiva che per-
mette di dare stessa 
visibilità a tutti gli artisti 
chiamati a intervenire 
all‟esposizione interna-
zionale, premiando la 
qualità. 

«La manifestazione - 
interviene l‟altro curatore 
Andrea Rossetti - rispet-
to ad altre ha un taglio 
internazionale e registra 
molte presenze dall‟este-
ro. Credo che attiri gli 
artisti perché è un mar-
chio riconosciuto, mentre 
per i genovesi è un‟occa-
sione di avvicinarsi all‟ar-
te contemporanea». 

Quest‟anno la Biennale 
di Genova vanta la pre-
senza di alcuni ospiti 
d‟onore internazionali: 
Giuseppe Amadio, An-
giola Churchill, Nando 
Stevoli e Vinicio Momoli, 
solo per citarne alcuni. 
Angiola Churchill, profes-
sore emerito dell'Univer-
sità di New York, ha 
esposto nei luoghi più 
prestigiosi del mondo dal 
Museo di Palazzo Fortu-
ny di Venezia al Neuber-
ger Museum of Art di 
New York. 

Un ringraziamento parti-
colare alla Città Metropo-
litana per il suo contribu-
to, alle istituzioni per la 
collaborazione, a tutte le 
location ospitanti. 

Programma della gior-
nata inaugurale itine-
rante di sabato 8 luglio 
2023 

In ogni sede interverran-
no Artisti, Curatori e Cri-
tici, nonché performer, 
musicisti e attori sotto la 
direzione artistica di En-
rica Ricciardi del Centro 

di Formazione Professio-
nale AID&A di Genova.  

- ore 10:45 appuntamen-
to presso il Cortile di 
Palazzo Tursi, sede del 
Comune di Genova (Via 
Garibaldi 9). Saluti e 
benvenuto del direttore 
artistico della Biennale di 
Genova, Mario Napoli, e 
intervento delle Autorità; 

- ore 11:45 appuntamen-
to presso l‟Auditorium 
del Galata Museo del 
Mare (Calata Ansaldo 
De Mari 1) per i saluti 
istituzionali e gli interven-
ti di Mario Napoli e dei 
co-curatori della Bienna-
le Flavia Motolese e An-
drea Rossetti. Seguirà la 
visita della mostra; 

- ore 14:45 appuntamen-
to presso SATURA Pa-
lazzo Stella (Piazza 
Stella 5) per proseguire 
insieme verso la splendi-
da cornice del comples-
so monumentale di San-
ta Maria di Castello, per 
la visita alle Cisterne 
(Via di Santa Maria di 
Castello 25), sede della 
mostra; 

- ore 16:00 lasciate le 
(Continua a pagina 5) 

SATURA Palazzo 

Stella - centro 

per la promozione 

e diffusione delle 

arti APS 

Piazza Stella 5/1 - 

16123  Genova 

tel. 010 2468284 | 

cell. 366 5928175 

- 338 2916243 

e-mail: 

info@satura.it  |  u

fficiostampa@sat

ura.it | sito 

internet: 

www.satura.it  

PARTE LA 5^ EDIZIONE DELLA 

BIENNALE DI GENOVA  



Cisterne di Santa Maria 
di Castello, ci dirigeremo 
verso il Museo Diocesa-
no (Via Tommaso Reg-
gio 20r) per proseguire la 
visita della Biennale; 

- ore 17:00 appuntamen-
to presso SATURA Pa-
lazzo Stella dove si 
svolgerà la cerimonia di 
Premiazione con la pro-
clamazione dei vincitori 
della 5^ Biennale di Ge-
nova. Interverranno le 

(Continua da pagina 4) massime Autorità, i Cu-
ratori, i Critici e importan-
ti personalità del mondo 
Politico, Culturale e dello 
Spettacolo; 

Sedi espositive 

SATURA Palazzo Stel-
la, Palazzo Doria Spi-
nola, Palazzo Tobia 
Pallavicino, Museo 
Diocesano, Galata Mu-
seo del Mare, Museo 
Biblioteca dell’Attore, 
Cisterne di Santa Maria 
di Castello, Palazzo 

Doria De Ferrari Gallie-
ra, Palazzo Pantaleo 
Spinola, Allianz Bank 
Financial Advisors, 
Deloitte, Gruppo GE, 
Circuito delle Botteghe 
Storiche, Lifeforms Art 
Studio. 

GIURIA della 5^ BIEN-
NALE di GENOVA 

Antonio D’Argento criti-
co d‟arte, Milena Malla-
maci architetto, Sarve-
naz Monzavi art curator, 
Flavia Motolese critico 
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P er 161 giovani di 
età compresa fra 

i 18 e 28 anni di età è 
iniziato l‟anno di servizio 
civile nelle associazioni 
Anpas del Piemonte. 
Attualmente le volontarie 
e i volontari in servizio 
civile sono impegnati nei 
corsi di formazione che li 
abiliteranno a svolgere le 
diverse attività previste 
dai progetti. 

Dei 161 giovani in servi-
zio civile in Anpas 87, 
dopo la formazione e 
una volta conseguita la 
certificazione riconosciu-

ta dalla Regione Pie-
monte, potranno svolge-
re servizi di trasporto 
sanitario di emergenza/
urgenza 118 in ambulan-
za; altri 67 giovani saran-
no abilitati a compiere 
trasporti sanitari di ac-
compagnamento per 
esami clinici, terapie 
continuative, dimissioni 
da ospedali e case di 
cura; infine sette ragazze 
e ragazzi, una volta com-
pletata la formazione, 
saranno impegnati nel 
settore dell‟educazione e 
promozione della cultura 
del volontariato al fine di 
divulgare tra gli studenti 

delle scuole superiori e 
tra la cittadinanza la cul-
tura del volontariato assi-
stenziale e del primo 
soccorso nonché pro-
muovere stili di vita più 
sani e salutari. 

I progetti di servizio civile 
in Anpas che riguardano 
l‟ambito del socio sanita-
rio in Piemonte prevedo-
no lo svolgimento di ser-
vizi socio-sanitari sia su 
pulmini sia su autoambu-
lanze. In molti casi gli 
utenti possono essere 
persone con disabilità 
che spesso necessitano 
di essere accompagnate 

negli spostamenti in 
quanto non autosuffi-
cienti o perché bisogno-
se di particolari accorgi-
menti durante la fase del 
trasporto. 

I progetti di servizio civile 
in Pubblica Assistenza 
Anpas nel campo del 
soccorso di emergenza 
118 in Piemonte includo-
no, oltre alla possibilità di 
effettuare i servizi sociali 
precedentemente de-
scritti, anche l‟impiego in 
servizi di emergenza 
urgenza 118. I volontari 
in servizio civile saranno 
quindi impegnati nel ruo-
lo di soccorritore in am-
bulanza e in tutte le 
mansioni riguardanti le 
attività di emergenza e 
primo soccorso.  

INIZIA IL SERVIZIO CIVILE CON LE  

ASSOCIAZIONI ANPAS 

d‟arte, Giuditta Napoli 
designer, Mario Napoli 
presidente SATURA, 
Mario Pepe critico d’ar-
te, Andrea Rossetti 
critico d‟arte, Silvio Se-
ghi critico d’arte, Yiyi 
Wang artista. 

OSPITI D’ONORE 

Giuseppe Amadio, An-
giola Churchill, Gabriele 
Maquignaz, Vinicio Mo-
moli, Peter Nussbaum, 
SHANG, Nando Stevoli. 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-6237861 

– Tel. 011-

4038090 

email: 

ufficiostampa@an

pas.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piem

onte.it 
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L a libertà è un 

concetto che 

risuona profondamente 

in ognuno di noi. È un 

desiderio innato dell'ani-

ma umana, un'aspirazio-

ne a vivere senza limita-

zioni o costrizioni. Ma 

cosa significa davvero 

"sentire la libertà"? È 

un'esperienza che va 

oltre la semplice assen-

za di vincoli, e che può 

trasformare radicalmente 

la nostra vita. 

Sentire la libertà non 

riguarda solo le circo-

stanze esterne, ma è 

soprattutto uno stato 

d'animo interiore. È la 

consapevolezza di esse-

re i creatori della nostra 

realtà, di avere il potere 

di prendere decisioni 

autentiche e di persegui-

re i nostri obiettivi senza 

paura o limitazioni. La 

libertà interiore si basa 

sulla fiducia in sé stessi 

e sulla capacità di ab-

bracciare il cambiamento 

e l'incertezza. Quando ci 

sentiamo liberi all'inter-

no, siamo in grado di 

affrontare le sfide della 

vita con coraggio e de-

terminazione. 

Spesso, la mancanza di 

libertà è autoimposta. 

Siamo prigionieri delle 

nostre convinzioni limi-

tanti, delle paure che ci 

trattengono e delle 

aspettative degli altri. 

Sentire la libertà significa 

liberarsi da queste cate-

ne mentali. È un atto di 

coraggio che richiede 

auto-riflessione e auto-

consapevolezza. Dob-

biamo sfidare le nostre 

credenze limitanti, supe-

rare le nostre paure e 

imparare a vivere secon-

do i nostri valori più au-

tentici. Quando abban-

doniamo le aspettative 

degli altri e abbracciamo 

la nostra verità interiore, 

apriamo la porta a una 

libertà senza limiti. 

Quando siamo in sinto-

nia con ciò che ci rende 

veramente felici e soddi-

sfatti, ci sentiamo liberi di 

perseguire i nostri sogni 

e di dare il meglio di noi 

stessi. Spesso, la socie-

tà o le aspettative degli 

altri possono imporci un 

percorso che non rispec-

chia i nostri veri desideri. 

Sentire la libertà significa 

avere il coraggio di se-

guire il proprio cuore e di 

creare una vita che ri-

suoni con la propria au-

tenticità. 

Sentire la libertà richie-

de, soprattutto, una scel-

ta consapevole. Dobbia-

mo essere disposti a 

prendere il controllo delle 

nostre vite e a fare scelte 

che ci avvicinino alla 

libertà desiderata e pos-

sibile. Tuttavia, nel caso 

delle persone con disabi-

lità non autosufficienti, 

tutto ciò non è sufficiente 

perché occorre che sia-

no messe nelle condizio-

ni di poter gestire la pro-

pria vita come tutte le 

altre persone.  Attiva-

Mente su questo punto 

specifico, profondo e del 

tutto fondamentale per il 

rispetto della dignità di 

ciascuno di noi, sta por-

tando avanti da anni a 

San Marino un percorso 

serrato di sensibilizzazio-

ne sulla Vita Indipenden-

te. Un tema che ci sta 

molto a cuore ed abbia-

mo pensato di legare 

l‟edizione 2023 di 

“Tuttavia...che Spettaco-

lo!” in qualche modo 

anche a questo aspetto, 

perché sentire la libertà, 

oggi più che mai, implica 

un'attenzione continua 

alle disuguaglianze e un 

impegno per promuovere 

un mondo più equo e 

giusto. 

Nel corso della storia, la 

lotta per l'emancipazione 

e l'uguaglianza è stata 

una costante nella ricer-

ca della libertà. Nell'era 

moderna, la consapevo-

lezza sociale è cresciuta 

esponenzialmente, por-

tando a un maggiore 

riconoscimento ovunque 

dei diritti umani, della 

diversità e dell'inclusio-

ne. 

Acceleriamo insieme, 

dunque, anche verso 

nuovi traguardi di giusti-

zia sociale, ti aspettiamo 

a Tuttavia…che Spetta-

colo! per "Feel the 

freedom". 

SENTIRE LA LIBERTÀ: UN'ESPERIENZA 

CHE TRASFORMA LA VITA  

Attiva-Mente 

Associazione 

Sportiva e 

Culturale 

Disabili San 

Marino  

Strada Scalbati, 

9 

Montegiardino 

47898 

Sito Web: http://

www.attiva-

mente.info 

Whatsapp 337 

1010500 

https://www.attiva-mente.info/progetti/sport/tuttavia/tuttavia-che-spettacolo-2023
https://www.attiva-mente.info/progetti/sport/tuttavia/tuttavia-che-spettacolo-2023
https://www.attiva-mente.info/progetti/sport/tuttavia/tuttavia-che-spettacolo-2023
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


